
 

COMUNE d i  FROSSASCO 
CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

 
Via Sergio De Vitis n.10 - C.A.P. 10060    

Tel. 0121352104 – fax 0121352010 – CF 85003110013 
comune.frossasco@comunefrossasco.it / comune.frossasco.to@legalmail.it  

www.comunefrossasco.it 

 

 

 

OGGETTO: IMPLEMENTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI COME DI SEGUITO    DESCRITTO. CLAUSOLE 

INTEGRATIVE ALLA LETTERA CONTRATTO 

 

Le presenti clausole costituiscono parte integrante del contratto stipulato a mezzo MEPA.  
Misura 1.2 “Abilitazione al Cloud“- migrazione del sistema informatico del comune su cloud NUVOLA 
web. “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud (Bando PNRR Misura 1.2)” Decreto n. 28 - 1 
/ 2022 – PNRR 
CODICE CUP: I11C22000220006 

CODICE CIG: 97719303BD 

 
 

Responsabile del procedimento: Badellino Marisa 

La presente costituisce, con la presentazione dell’offerta e accettazione da parte del committente, parte 

integrante della stessa e, integrato con la stessa, contratto a tutti gli effetti, per le prestazioni affidate. 

Premesso che ai sensi di legge, in caso di affidamento diretto, l’individuazione definitiva del contraente 

deve avvenire entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di  avvio del procedimento. 

 
 

1. Clausole di complemento rispetto a quanto contenuto nell’offerta. 

2. Eventuali ulteriori moduli contrattuali formulati dall’operatore economico (di seguito indicato 

anche “fornitore”) e fatti sottoscrivere all’ente, non devono essere incompatibili con le presenti 

clausole di complemento, che in ogni caso prevalgono su quelle dei moduli contrattuali del 

fornitore. 

3. Ai sensi di legge, è necessaria da parte del fornitore l’applicazione dei contratti collettivi di settore 

di cui all’articolo 51 del decreto legislativo n. 81/2015 (art. 50 d. lgs. N. 50/2016) 

4. Ai sensi di legge, di norma non è prevista per questa tipologia di forniture in relazione all’importo, 

la presentazione delle garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del d. lgs. 

N. 50/2016, salvo che in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, 

ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, da specificare; in questo caso, il 

relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dall’articolo 93 del decreto legislativo 

n. 50/2016. In relazione alla circostanza che le somme saranno accreditate al Comune di 

Frossasco soltanto al buon esito della produzione della documentazione certificativa, il Comune 

di Frossasco non dispone la presentazione di polizze fideiussorie, in relazione alla verificata 

affidabilità del fornitore, ma potrà essere emessa fattura soltanto a obiettivo raggiunto, 

comprovato dall’esito dell’inoltro della consuntivazione tramite la piattaforma e riscontro positivo 

da parte del soggetto finanziatore. Sono fatti salvi diversi accordi che dovessero intervenire tra le 

parti. 

5. Sono previste le seguenti penali, che comporteranno, con l’applicazione, la decurtazione dal 

http://www.comunefrossasco.it/


corrispettivo: 

a. Fatto salvo quanto ulteriormente previsto nelle presenti clausole, nel caso di 

omissioni e/o ritardi per gli adempimenti richiesti ai fini dell'esecuzione e rendicontazione 

funzionali al finanziamento PNRR, al fine di attestare il raggiungimento dei target 

associati al Progetto e per il rispetto degli adempimenti dell'Appaltatore alle disposizioni 

dell'art. 47 commi 3, 3-bis e 4 del DL 77/2021 e s.m.i., per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo viene applicata una penale variabile tra lo 0,5 per mille e l'1 per mille giornaliero 

sull'importo netto contrattuale, graduando la gravità dell’inadempimento da determinare 

in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo sulla conclusione, per tutta la 

durata del contratto, fino al raggiungimento del limite massimo stabilito dall’art. 50 del DL 

77/2021 e s.m.i. (20% dell’ammontare netto contrattuale). 
6. Il fornitore dovrà adempiere alla fornitura di quanto indicato in offerta nei tempi e 

modi congrui con la tempistica richiesta dall’ente finanziatore. 

7. Il fornitore dovrà, senza ulteriori oneri per l’ente, obbligatoriamente riportare nell’ambito delle 

implementazioni informatiche effettuate (siti web, servizi al cittadino, software con interfacce 

visibili all’esterno), un’indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR 

con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato   dall’Unione europea – 

NextGenerationEU”, e valorizzando l’emblema dell’Unione europea. 

8. Il fornitore dovrà elaborare la bozza di relazioni, atti vari e attestazioni, inerenti il raggiungimento 

degli obiettivi del progetto, per il caricamento da parte dell’ente sulle piattaforme dell’ente 

finanziatore. 

9. Il fornitore è tenuto ad interfacciarsi costantemente con i singoli servizi e uffici comunali 

competenti per le materie interessate dalla informatizzazione per attuare l’avanzamento della 

fornitura, nonché con i competenti uffici del Settore tecnico, per la pianificazione operativa e la 

sinergia tecnica con sistemi di rete, server, software, e/ o impiantistica. 

10. Le implementazioni oggetto della fornitura e del finanziamento devono essere mantenute per 

almeno 5 (anni) dalla riscossione del contributo dall’ente finanziatore. La contrattualizzazione per 

tale periodo può essere oggetto del presente affidamento così come oggetto di contratti 

successivi, fermo restando il mantenimento delle implementazioni per l’attività di controllo degli 

organi preposti (Dipartimento, unità di audit, Commissione europea, altri soggetti). 

11. L’Amministrazione committente è sempre titolare di tutti i diritti sui programmi e i servizi delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, appositamente sviluppati per essa. 

12. I programmi devono essere redatti con formati di dati e di interfacce di tipo aperto nonché di 

standard in grado di assicurare l’interoperabilità e la cooperazione applicativa tra i diversi sistemi 

informatici della pubblica amministrazione. 

13. Il fornitore garantisce i livelli obbligatori di sicurezza, conformità alla normativa in materia di 

protezione dei dati personali. 

14. Ai sensi dell’art. 13 bis, comma 1 del CAD, introdotto dal D.L. n. 76 del 2020, la progettazione e 

realizzazione dei servizi digitali avviene in coerenza con gli obiettivi dell’agenda digitale italiana ed 

europea e nel rispetto del codice di condotta tecnologica adottato dal Capo dipartimento della 

struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri competente per la trasformazione digitale. 

15. Il fornitore deve rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro: 

a. Il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale ove previsto dalla misura; 

b. L’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

c. Il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 

e 57 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

16. Il fornitore deve rispettare e attestare producendo la relativa dichiarazione, il rispetto del 

principio del DNSH (Do No Significant Harm (DNSH), che prevede che gli interventi previsti 

dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all'ambiente); 



17. L’operatore economico incaricato dovrà attenersi, anche tramite il personale preposto, agli 

obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento adottato dal  Comune di Frossasco ai 

sensi del D.P.R. 62/2013 e pubblicato sul sito web alla sezione “Amministrazione Trasparente”. 

18. L’operatore economico incaricato assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

nel rispetto di quanto previsto dalla L. 136-2016 e s.m.i. 

19. Ai sensi delle misure obbligatorie di prevenzione e contrasto alla corruzione previste dal Piano 

anticorruzione adottato dal Comune, l’operatore economico incaricato dovrà dichiarare di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi ad 

ex dipendenti del Comune che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente 

nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

20. Il fornitore dichiara di non trovarsi in conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 del codice dei 

contratti pubblici. 

 

 
Si precisa inoltre che: 

• l’allegato modello relativo alla “Dichiarazione di insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80 del D.LGS. n. 50/2016” deve essere compilato, sottoscritto, firmato digitalmente ed inviato 

quale documento allegato all’offerta. 

• L’Ente si riserva la facoltà di effettuare controlli sulla veridicità della dichiarazione di cui al punto 

precedente rilasciata dalla ditta. Se verrà riscontrata la non veridicità delle dichiarazioni, si 

provvederà alla risoluzione del contratto ed all’applicazione delle penali nei termini di cui alle 

linee guida Anac n. 4 e successivi aggiornamenti, fermo comunque il risarcimento del danno. 

• All’offerta dovrà essere allegato il curriculum professionale. Inoltre: 

• Dato atto che ai sensi della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 96/E del 16 dicembre 2013, il 

documento di accettazione dell’offerta firmato dal PO contiene tutti i dati essenziali del contratto 

e, pertanto, deve essere assoggettato ad imposta di bollo  ai sensi dell'articolo 2 della tariffa, Parte 

Prima allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, a carico del fornitore. 

 

- allegato a: disciplinare sulla protezione dei dati personali  (art. 28 del regolamento EU 2016/679) 

- allegato b: informativa privacy – protezione dei dati personali 

- allegato c: clausole protezione dati personali 


